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AVVISO PUBBLICO PER LA RICERCA DI SPONSOR A SOSTEGNO DELLE 

ATTIVITA’ DELLA RETE DEGLI SPORTELLI ETICHETTATURA DELLE 

CAMERE DI COMMERCIO DELL’EMILIA - ROMAGNA 

L’Unione regionale delle Camere di commercio dell’Emilia – Romagna (in seguito UCER), 

con sede legale in 40127 Bologna, Viale Aldo Moro, 62, sito internet www.ucer.camcom.it 

mail staff@rer.camcom.it; pec unioncamereemiliaromagna@legalmail.it, indirizza il 

presente avviso a tutti i soggetti privati che siano interessati a divulgare il proprio marchio 

e a promuovere la propria immagine utilizzando, in esclusiva, come veicolo pubblicitario 

il materiale informativo realizzato per promuovere la Rete degli Sportelli Etichettatura 

delle Camere di commercio dell’Emilia – Romagna (di seguito “Rete”) e gli eventi ad essa 

collegati promossi nell’anno 2017 dall’Unione regionale delle Camere di commercio 

dell’Emilia – Romagna, tra i quali sono già previsti i seguenti: 

1. Mercoledì 17 maggio 2017, Bologna: La corretta informazione in campo alimentare: 

dall’etichetta alimentare alla dichiarazione nutrizionale – Il punto sul Regolamento 

Europeo 1169/2011; partner: Ordine dei Giornalisti dell’Emilia – Romagna; 

2. Martedì 13 giugno 2017, Forlì: Dall’etichetta alimentare alla dichiarazione 

nutrizionale – Il punto sul Regolamento Europeo 1169/2011; partner: Camera di 

commercio della Romagna; 

3. Mercoledì 14 giugno 2017, Modena: Dall’etichetta alimentare alla dichiarazione 

nutrizionale – Il punto sul Regolamento Europeo 1169/2011; partner: Camere di 

commercio di Modena; 

4. Mercoledì 21 giugno 2017, Parma: Dall’etichetta alimentare alla dichiarazione 

nutrizionale – Il punto sul Regolamento Europeo 1169/2011; partner: Camera di 

commercio di Parma; 

5. Giovedì 22 giugno 2017, Reggio Emilia: Dall’etichetta alimentare alla dichiarazione 

nutrizionale – Il punto sul Regolamento Europeo 1169/2011; partner: Camera di 

commercio di Reggio Emilia. 

Il suddetto materiale consiste in almeno: 

 depliant a colori a tre ante stampato in 9.000 copie e formato digitale con la 

presentazione dei servizi della Rete e divulgato presso le sedi delle Camere di 

commercio dell’Emilia – Romagna e distribuito in occasione degli eventi sopra 

descritti ed in quelli che potranno essere programmati nei mesi di settembre e 

ottobre 2017; 

 depliant a colori a due ante stampato in 1.500 copie e formato digitale per la 

presentazione di ognuno dei 5 eventi sopra indicati ed utilizzati per la promozione 

degli stessi; 

 1 inserzione pubblicitaria su testate locali per ogni evento. 

Scopo della sponsorizzazione è la realizzazione del suddetto materiale promozionale per gli 

eventi già previsti e quello per eventi ed attività che dovessero essere organizzati entro 

l’anno 2017. 

http://www.ucer.camcom.it/
mailto:staff@rer.camcom.it
mailto:unioncamereemiliaromagna@legalmail.it
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Per la divulgazione del proprio marchio e la promozione della propria 

immagine, allo sponsor in esclusiva verrà riservata un’intera anta dei depliant 

realizzati per gli eventi sopra descritti, nonché spazi da concordare sulle 

inserzioni pubblicitarie o su altro materiale promozionale che venisse 

eventualmente realizzato. 

Un ulteriore vantaggio per lo sponsor consiste nella deducibilità dei costi connessi alla 

sponsorizzazioni come da risoluzione ministeriale n. 9/204 del 17.06.1992.  

Le candidature dei soggetti terzi interessati a veicolare la loro immagine, all’interno delle 

azioni di comunicazione sviluppate da UCER per promuovere l’attività della Rete, possono 

riguardare ESCLUSIVAMENTE sponsorizzazioni di natura finanziaria (sotto forma di 

erogazione economica). 

Si rende noto che le sponsorizzazioni di natura finanziaria dovranno 

prevedere un’erogazione economica minima pari ad Euro 4.000,00 (IVA 

esclusa) e non saranno prese in considerazione proposte contenenti 

un’erogazione economica di valore inferiore. 

Ove pervengano più proposte, UCER si riserva di scegliere sulla base del maggior 

vantaggio economico  (in termini di maggior finanziamento). 

I rapporti di sponsorizzazione derivanti dal presente avviso pubblico saranno perfezionati 

con la sottoscrizione di un contratto di sponsorizzazione, nelle forme e nei modi previsti 

dal D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici).  

Sono in ogni caso escluse le sponsorizzazioni riguardanti: 

a) la propaganda di natura politica, sindacale e/o religiosa e di dubbia moralità; 

b) la propaganda collegata alla produzione di tabacco, armi, materiale pornografico o a 

sfondo sessuale o alla promozione e all’uso di sostanze proibite;  

c) i messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia, o 

comunque lesive della dignità umana.  

UCER si riserva di rifiutare, a suo insindacabile giudizio, qualsiasi 

sponsorizzazione qualora:  

a) ravvisi nel messaggio pubblicitario un possibile pregiudizio per UCER o per la 

collettività, oppure un danno all’immagine associativa; 

b) la reputi inaccettabile per motivi di inopportunità, ad insindacabile giudizio di 

UCER; 

Qualora, per i motivi riconducibili a quanto previsto ai precedenti punti, 

UCER decida di rifiutare una proposta di sponsorizzazione, il soggetto 

proponente non è legittimato a pretendere alcun indennizzo e/o risarcimento. 
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Le proposte di sponsorizzazione dovranno: 

 contenere l’accettazione integrale delle condizioni previste nel presente avviso 

pubblico;  

 contenere la dichiarazione del proponente sul possesso dei requisiti generali di 

idoneità morale di cui al sopra citato art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 attraverso la 

sottoscrizione del modulo di cui all’allegato 1 al presente Avviso Pubblico; 

 contenere, in caso di sponsorizzazione tecnica, la dichiarazione di capacità tecnico-

professionale ed economica. 

Le proposte di sponsorizzazione dovranno essere firmate dal legale 

rappresentante del soggetto proponente e recare allegata la copia del suo 

documento d’identità e dovranno essere inviate ad UCER esclusivamente a 

mezzo PEC al seguente indirizzo: unioncamereemiliaromagna@legalmail.it, 

indicando nell’oggetto la seguente dicitura: “PROPOSTA DI 

SPONSORIZZAZIONE PER LE ATTIVITA’ DELLA RETE DEGLI SPORTELLI 

ETICHETTATURA DELLE CAMERE DI COMMERCIO DELL’EMILIA - 

ROMAGNA”. 

Le proposte di sponsorizzazione dovranno pervenire ad UCER entro e non 

oltre le ore 12.00 del giorno venerdì’ 28 aprile 2017. 

Le proposte di sponsorizzazione saranno valutate discrezionalmente da UCER, nelle 

persone del Segretario Generale e del Responsabile della Task Force Servizi, che si 

riservano di stabilire, a loro insindacabile giudizio, se le proposte degli sponsor siano 

compatibili con l’immagine di UCER e con gli eventi da sponsorizzare.  

E’ vietata qualunque forma di cessione, anche parziale, del contratto di sponsorizzazione. 

Si informa che, ai sensi degli artt.11 e 13 del D.Lgs. 196/2003, il trattamento dei dati 

personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti degli 

interessati e della loro riservatezza.  

Per informazioni sulla presente procedura è possibile inviare una mail al Responsabile 

Task Force Servizi di UCER all’indirizzo matteo.casadio@rer.camcom.it. 

Bologna, 21 aprile 2017 

Firmato 

Il Segretario Generale 

CLAUDIO PASINI 

 

 

 

mailto:unioncamereemiliaromagna@legalmail.it
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ALLEGATO 1 

Modulo per DICHIARAZIONE 

 

Il sottoscritto ......………………………………....................................................................................  

nato a ……....................................................................................... il ............/............/............, 

in qualità di legale rappresentante/ …………………………………………………………….. 

dell’impresa………………………………………………………………………………………………………………… 

P.IVA N.……………………………………………….…………C.F…………..…………………………………………  

Indirizzo di posta elettronica………………………………………………………………………………………… 

PEC …….…………………………………………………………………………………………………………………….. 

dichiara 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 per 

le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 

 Che l’impresa non si trova in situazione di sequestro o confisca ai sensi dell'art. 12 sexies 
del D.L. n. 306/1992, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 356/1992 o degli artt. 20 
e 24 del D.Lgs. n. 159/2011 ed affidata ad un custode od amministratore giudiziario o 
finanziario; 

 Che né la richiedente impresa, né i legali rappresentanti si trovano in una delle 
situazioni di cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici, D.Lgs. n. 50 del 
18/04/2016, come ivi espressamente individuate; ed in particolare: 

1. Che non ha subito condanne con sentenza definitiva, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale, per i reati di cui 
all’art. 80, co. 1, lettere da a a g del D.Lgs. 50/2016, con esclusione delle condanne 
per reati depenalizzati ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando 
il reato è stato dichiarato estinto ovvero in caso di revoca della condanna, nei 
confronti di (art. 80, co. 3): 
(fare una crocetta sulla voce che interessa) 
 titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale 
 soci o direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo 
 soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice 
 membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo,  o il direttore tecnico o il socio unico 
persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio 

La dichiarazione di cui sopra riguarda anche i soggetti che hanno 
ricoperto le cariche indicate nell’anno antecedente (in caso di esistenza di 
condanne [anche beneficiarie di non menzione] allegare ulteriore dichiarazione di 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata da parte 
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dell’impresa [accludendo idonea documentazione probatoria in tal senso] resa 
sempre ai sensi del citato DPR 445/2000.); 

2. Che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 
67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, 
co. 4, del medesimo Decreto (art. 80, co. 2); 

3. Di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali 
(DURC), secondo  la  legislazione italiana o di quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
(art. 80, co. 4); 

4. Di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, co. 3, 
del D.Lgs. n. 50/2016; (art. 80, co. 5, lett. a); 

5. Che l’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione 
coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità 
aziendale e che nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni (art. 80, co. 5, lett. b); 

6. Di non avere commesso gravi illeciti professionali ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. c, 
del D.Lgs. n. 50/2016; 

7. Che non sussistono conflitti di interesse ai sensi dell’art. 42, co. 2, del D.Lgs. n. 
50/2016, né distorsioni della concorrenza ai sensi dell’art. 80, co. 5, lettere d ed e 
del medesimo Decreto Legislativo; 

8. Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, co. 2, lett. c del 
D.Lgs. 231/2001 od altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del 
D.Lgs. n. 81/2008 (art. 80, co. 5, lett. f); 

9. Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per avere presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione di qualificazione (art. 80, co. 5, lett. g); 

10. Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della L. n. 
55/1990, ovvero di averlo violato, ma che nel frattempo la violazione è stata rimossa 
e che dall’accertamento definitivo della stessa è decorso almeno un anno (art. 80, 
comma 5, lett. h); 

11. Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 
alla L. 68/1999 (art. 80, co. 5, lett. i);  

12. Di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile od in 
una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale (art. 80, co. 
5, lett. m); 

13. Di non essere stato vittima dei reati previsti dall’art. 80, co. 5, lett. l, ovvero di avere 
sporto denuncia per gli stessi all’autorità giudiziaria, ovvero che ricorrono i casi 
previsti dall’art. 4, co. 1, della L. n. 689/1981. 

 
Dichiara inoltre, sempre ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
 Di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico/professionale di cui all’art. 26 1 del 

D.Lgs. n. 81/2008; 
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 Di obbligarsi ad assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di 
legge, ad osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione 
dei lavoratori dipendenti; 

 Di accettare tutte le condizioni contenute nella richiesta di preventivo. 

 

Allega fotocopia di documento identificativo valido. 

 

______________ _____________________________ 
(data)   (firma) 

 

Adempimenti da seguire, pena esclusione: 

- ALLEGARE FOTOCOPIA DI DOCUMENTO VALIDO DEL DICHIARANTE 

 

- NEL CASO IN CUI LA DOMANDA SIA SOTTOSCRITTA DA PERSONA 

DIVERSA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE, DOVRÀ ESSERE 

ALLEGATA, IN ORIGINALE OD IN COPIA AUTENTICATA, LA 

DOCUMENTAZIONE CHE NE COMPROVI I POTERI (l’attestazione della 

conformità all’originale, può essere dichiarata, ai sensi dell’art. 19 bis 

della L. n. 445/2000 ed apposta in calce alla copia stessa). 

 


